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La seduta è riaperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
È letto ed approvato il processo verbale della se-

duta del giorno antecedente. 

AITI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Piero Pieri scrive che, per-
durando gl'incomodi di salute pei quali fu già co-
stretto a domandare un congedo, chiede che gli sia 
prorogato per altri quindici giorni. 

(È concesso.) 
Prego il signor presidente del Consiglio di prestare . 

attenzione. 
L'onorevole deputato Adami scrive : 
« Mi reco a premura di comunicare alla S. V. Ill.ma 

ed onorevolissima che la Commissione incaricata di 
esaminare e deliberare sul progetto di legge circa la 
dotazione mobiliare della Corona, e sull'altro pro-
getto circa la dotazione immobiliare della stessa, ha 
ad unanimità accettato in massima il primo progetto 
con lieve modificazione sul secondo articolo, ed ha no-
minato il relatore. 

« Che quanto sia poi circa al secondo progetto, la 
Commissione, a maggioranza di voti, ha considerato che, 
a causa di non lievi dubbi di massima e di dettaglio 
insorti nell'esame del progetto stesso, essa non erede-
vasi sufficientemente illuminata nemmeno dopo al-
cuni schiarimenti ricevuti dal Ministero ; eppertanto 

ha risoluto essere doveroso e prudente è secondo lo 
spirito della deliberazione stessa della Camera che 
trasmisele il progetto, di dichiarare che essa Com-
missione non poteva ulteriormente assumerne l'esame 
e la deliberazione; ed essere conveniente che il pro-
getto stesso abbia prima da rimettersi alla discussione 
degli uffici, onde coi maggiori lumi delle loro risolu-
zioni trovarsi in grado la futura Commissione di di-
scutere e deliberare col più maturo e coscienzioso 
consiglio, e colla necessaria piena cognizione di causa 
richiesta da un progetto di tanta importanza. » 

Non mi sembra perfettamente esatto ciò che dice 
l'onorevole Adami, presidente della Commissione, in 
questa sua lettera. 

Egli afferma essere ciò che propone conforme allo 
spirito della deliberazione della Camera; la Camera 
al contrario, come risulta dal processo verbale della 
tornata del 27 giugno, deliberò che il progetto di legge 
della dotazione immobiliare della Corona fosse tras-
messo alla Commissione del progetto relativo alla do-
tazione della lista civile; dunque dichiarò espressa-
mente, senza che possa rimanere dubbio veruno, che 
dell'uno e dell'altro progettodovesse occuparsi la me-
desima Commissione. 

CIVININI. Mi pare che la lettera del presidente della 
Commissione non esprima forse chiaramente il con-
cetto della Commissione. 

Mi permetto di dire come la cosa è stata. 
La Commissione non ha creduto di aver lumi suffi-


